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        Circolo della Lirica di Padova 

Conferenza/evento: In pienezza di cuore 
Da L'OPERA International Magazine  - maggio 2017 – R. Mussi 

Sabato 18 marzo scorso si è tenuto a Padova un incontro celebrativo del baritono 
Antonio Salvadori, scomparso nel 2006 a cinquantasette anni. Dopo un’introduzione del 
Prof. Paolo Padovan, che ne ha tracciato il profilo artistico, e l’ascolto di registrazioni e 
video del baritono veneziano, diversi colleghi lo hanno ricordato con molto affetto e 
ammirazione. Oltre a numerosi appassionati, erano presenti: i soprani Cecilia Gasdia, 
Barbara Frittoli, Patrizia Cigna e Mina Yamazaki, il baritono Fabio Previati, i tenori 

Vincenzo Bello, Maurizio Saltarin, 
Iorio Zennaro e Enrico Pertile, il 
basso Gilberto Zanellato, il 
mezzosoprano Susana Santiago 
Lozano, il Direttore d’orchestra 
M° Angelo Cavallaro, il M° 

collaboratore Stefano Gibellato, il M° rammentatore Pier Paolo Gastaldello e il violinista 
Roberto Zampieron (gli ultimi tre musicisti hanno lavorato al Teatro La Fenice di Venezia). Di 
Salvadori, autentico baritono verdiano, è stato ricordato il bellissimo timbro caldo e 
brunito della sua voce, il suo fraseggio elegante ed espressivo, le notevoli qualità 
interpretative, la duttilità, oltre al forte temperamento drammatico in scena. Inoltre, dal 
vivo e commosso ricordo dei colleghi presenti, è emerso quanto Antonio Salvadori fosse 
amato anche per la sua grande umanità e simpatia.  
Nell’occasione, sono state lette alcune delle testimonianze rese da un centinaio di 
cantanti, registi, musicisti, dirigenti teatrali, critici musicali e ammiratori, raccolte in una 
pubblicazione che rende omaggio all’artista e all’uomo e che si intitola “In pienezza di 
cuore. Ricordo del baritono Antonio Salvadori” (da un verso del poeta russo Osip Mandel’stam).  

L’incontro, a cui ha partecipato la famiglia Salvadori, è stato voluto e organizzato da 
Angela Rigoli e Nicoletta Bidoia, in collaborazione con il Circolo della Lirica e il Circolo 
Unificato dell’Esercito di Padova a Palazzo Zacco. 
 

R. Mussi, nel suo articolo, fa il resoconto dell'evento celebrativo  realizzato dalla nostra 
Associazione in ricordo del baritono veneziano. Un parterre prestigioso ha affollato il 

salone: numerosi artisti del mondo dell’Opera ci hanno onorato con la loro 
presenza, raccogliendo l’invito degli organizzatori, e hanno testimoniato, 

Nicoletta Scalzotto 

V. Bello, C. Gasdia, I. Zennaro, B. Frittoli 

B. Frittoli e M. Saltarin S. Gibellato e F. Previati 

C. Gasdia,                                M. Saltarin,    B.Frittoli                  P. Cigna    P. Padoan 

  

Prossimi  appuntamenti  
 

Prenotazione obbligatoria per tutti gli eventi, 

con  assegnazione posto numerato 
 

♪ Domenica 11 giugno  
 

Ore 17.30 Relazione annuale del Presidente 
 

Ore 18.00 Concerto lirico  
Salotto Novecento   

con il soprano Roberta Canzian 
Una raffinatissima serata musicale, 

interamente dedicata alla grande musica 
vocale da camera di primo '900. 

Il soprano Roberta Canzian, per la prima 
volta ospite del Circolo della Lirica, offre al 
pubblico un repertorio caratterizzato da 

atmosfere soffuse ed evanescenti.  
Così sono, infatti, le garbate melodie di 

autori, quali Respighi, Wolf-Ferrari, Tosti, 
Castrelnuovo-Tedesco, che saranno 

interpretate dall’artista coneglianese, 
pluripremiata in importanti concorsi lirici, 

molto amata nel suo Veneto.  
La Canzian, è molto conosciuta e apprezzata 

nei principali teatri italiani ed esteri in cui ha 
debuttato i principali ruoli operisti, con la 
direzione di prestigiosi maestri, da Lipanvic, 

Palleschi, Veronesi… a Muti.  Ha inciso in 
CD per le case discografiche Tactus, Kicco 

Music, Phoenix". più occasioni ha registrato 
per il programma televisivo "Prima della 

Prima" di Rai 2; inoltre e' stata trasmessa da 
Rai 1 nel concerto dedicato a G. Spontini 

diretto dal M° Riccardo Muti al Teatro di Jesi 
(An) e in mondovisione nel Concerto di 

Capodanno 2001 al Quirinale. 

♪ dal 5 al 12 luglio VII Masterclass di 
canto per cantanti lirici, aiuto 
registi e pianisti Segue pag. 4 Segue pag. 4 

Rinnovo del tessera associativa 

2017/2018 
Invitiamo i Soci a rinnovare, a settembre, la 
tessera associativa annuale per sostenere 

attivamente il Circolo e per partecipare 
gratuitamente a tutte le iniziative musicali e 

culturali!   
Modalità rinnovo: versamento su C.C. 

bancario (vedi pag. 4); oppure pagamento 
diretto al tesoriere in occasione degli eventi 

in programma.  
Portare la tessera per registrare l’iscrizione   
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12 Marzo:Gran Galà lirico: Preziosità liriche - Romanze, arie d’opera e Liebeslieder-

Da Bellini, Strauss, Bizet, Mozart alle canzoni degli anni ’40 del FoxTrot italiano  

Lungimiranza!  
Questo è quanto 

hanno dimostrato di possedere con 
piena consapevolezza l’associazione 

“Spirito nuovo  Venezia” e il “Circolo 
della Lirica di Padova” nelle persone dei 

loro presidenti, Matteo Gobbo Triboli e 
Nicoletta Scalzotto, che il 12 marzo ci 

hanno confezionato un pomeriggio 
piacevolissimo e fuori dagli schemi 

convenzionali. L’evento, realizzato in 
collaborazione con il gruppo Virtual 
Reality music dell’Università di Padova e 

l’Università nazionale di Jinju (sud Korea), è andato in scena 
nell’elegante salone di Palazzo Zacco, ideale per far rivivere il 

concetto del salotto musicale ottocentesco, come ha sottolineato 
Matteo Trioli, presentando  il concerto dedicato a Brahms con 

l’esecuzione di Liebeslieder Walzer.  
Il pomeriggio musicale è stato aperto dal baritono coreano Kong 

Ji Choi, interprete di alcune arie mozartiane (da Nozze di Figaro e 
Così fan tutte) e donizettiane/belliniane/bizetiane, intercalate da 

interventi solistici di uno straordinario flautista padovano, 
Ludovico Degli Innocenti, giovanissimo ma già in carriera. Appena 
possibile lo aspettiamo a prove più impegnative sul piano 

Segue pag. 4 

interpretativo ma anche di maggiore 
soddisfazione professionale (Bach e 

Debussy in primis)! La seconda parte del 
concerto ci introduceva per via maestra 

alla conoscenza di uno dei massimi 
compositori da camera di sempre, quel 

Brahms che gran parte del pubblico 
conosce soprattutto per concerti e 

sinfonie. Va sottolineato, invece, che fino 
alla prova della sua Prima sinfonia (che 

von Bülow definì "la Decima di 
Beethoven") delle quattro (scritta all’età di  
43 anni … e a quell’epoca si era 

considerati quasi…anziani) il nostro Johannes, a parte qualche 
incursione occasionale nel repertorio sinfonico (le due Serenate 
giovanili, un Requiem scritto all’epoca della morte della madre, le 
variazioni su di un tema di Haydn) aveva frequentato il mondo 

della musica da camera (sonate per pianoforte, trii, quartetti 
sestetti ecc.) in modo massiccio tanto da divenire per gli 

appassionati viennesi, la città dove ormai si era trasferito dalla 
natia Amburgo, un vero astro ineludibile. Ma anche nel campo del 

Lied, genere assolutamente necessario nella Vienna ancora intrisa 
del ricordo e del clima schubertiano/schumaniano, Johannes si era 
cimentato con esiti straordinari (l’opus del 

Con i testi e la regia di Marco Bellussi si è 
svolto nella consueta piacevole cornice di 

Palazzo Zacco Armeni (Circolo Ufficiali) un pomeriggio musicale in 
due momenti distinti. Nella prima parte il soprano coreana Jung 

Yung Choi (quella scuola musicale, dai successi di questi anni, ci 
sembra di eccellenza) e il giovanissimo baritono Andrea Segattini 

hanno interpretato brani della tradizione lirica più conosciuta: dal 
Mozart del “Farfallone amoroso” e quello del famoso “Catalogo” 

al Bizet dei Pescatori di perle passando per Il Pipistrello di 
J.Strauss e il “Gran peso sulla testa” del Rossini da Italiana in 
Algeri per un concludere con un duetto sempre dal Mozart del 
Don Giovanni (La ci darem la mano). Mentre del soprano coreana 
non possiamo che registrare una padronanza e un’esperienza 

che la pongono ormai in carriera, di Segattini si può senz’altro 
affermare che nonostante la giovanissima età ( 22 ani) dimostra 

promettenti doti che, se ben orientato, lo faranno approdare ad 
esiti molto positivi. 

Nella seconda parte ci siamo immersi in un tutt’altro clima (anche 
se alcune arie della prima parte ci avevano fatto intendere come il 
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di Leonardo Ripa 

confine fra musica “seria” e di “evasione” non sia sempre così 
netto). Il “gioco teatrale” messo in piedi dalla direzione artistica 

del Circolo è stato tutto un susseguirsi di divertimento e 
leggerezza declinata nel modo più raffinato, attraverso la 

straordinaria  brillante regia di Marco Bellussi e una 
interpretazione “cabarettistica”, che già ci è nota, del  

controtenore Matteo Trioli. La storia era tutta incentrata sul 
contratto cha la EIAR (la Rai degli anni ’40) aveva in cantiere per 

due celebrità di allora e che offriva lo spunto per una serie di 
rivalità, battibecchi, battutacce fra i due interpreti, un Matteo 

letteralmente scatenato e una Veronica Filippi, mezzosoprano 
padovana, autentica deliziosa  sorpresa della serata, anche perché 
sconosciuta in questi ruoli atipici per una cantante 

prevalentemente rossiniana, ma, leggiamo dalle note di sala, 
anche impegnata  in attenzioni al contemporaneo. Non possiamo 

non citare un giovanissimo pianista accompagnatore, Pietro 
Semenzato, con un curriculum interessantissimo di compositore 

(già due opere all’attivo con musica e libretto propri), direttore 
d’orchestra (Orchestra Verdi di Milano oltre ai Pomeriggi Musicali), 

di Leonardo Ripa 
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Paolo Padoan 
Artisti del passato 

Albertina Cassani 
Nata a Bologna nel 1891, 
debuttò sulle scene liriche a 

Portogruaro nel 1907. Sino 
al 1927 cantò in tutti i più 
importanti teatri italiani con 
un repertorio molto vasto. 

Celebri le sue 
interpretazioni del ruolo di 
Filina nella Mignon. Una 
recensione, riguardante la 
sua prestazione in questo 

ruolo a Malta nel 1918, 
riporta che fu "una Filina di 
prim'ordine; emerse per la 
brillante agilità e con note 

acutissime di grande 
effetto". In quello stesso 
anno colse grandi successi 
anche a Firenze come Gilda 

"dal canto corretto ed 
efficace" in Rigoletto (come 
era avvenuto nel 1916 al 
Regio di Parma), e come 

Violetta "ricca di grazia e di 
passionalità" in Traviata. Compì numerose tournée in Spagna 
(Madrid e Barcellona) e in Olanda. In questa nazione svolse 
continua attività come importante primadonna italiana e 

interpretò Norina nel Don Pasquale, Margherita ne' Gli 
Ugonotti, Filina in Mignon e Walter ne' La Wally. Fra i ruoli più 
lirici ebbe in repertorio Mimì de' La Bohème, Manon (di 
Massenet), Margherita del Faust, Antonia da I racconti di 
Hoffmann. 
All'epoca inoltre veniva considerata come una delle interpreti 
ideali del ruolo di Lucia di Lammermoor. 
Dopo il ritiro dalle scene (circa nel 1927) si stabilì a Bologna 

come insegnante. Incise dischi per la G&T (1908), per la Beka, 
la Lyrophon, la Parlophon, Fonodisc e Columbia. 

 

Anna Gramegna  
(Napoli 1880 - Roma 

1965), Mezzosoprano 
italiano 
Eccelse nella in ruoli di 
fianco in Gianni Schicchi e in 

Falstaff, ma non disdegnò 
di affrontare anche parti 
impegnative quali Azucena, 
Amneris, Leonora in 

Favorita, Preziosilla nella 
Forza del destino.  
Cantò molto al "Costanzi" di 
Roma ed in Sud America, a 

fianco di colleghi famosi.  
Si esibì pure in più 

occasioni presso il Teatro alla Scala di Milano. Partecipò alla 
prima rappresentazione delle opere Debora e Jaele (T. alla 
Scala 1922) e Belfagor (Scala 1923), entrambe di Pizzetti.  
 

Dora Gatta 
Dora Gatta è nata a Foggia, la patria di Umberto Giordano, 
l’11 novembre 
1928, dalla 
terra pugliese 

ereditò la viva 
intelligenza e il 
calore 
interpretativo. 

La sua ascesa 
ebbe inizio nel 
1944, quando 
il soprano 

vinse il 
Concorso del 
Maggio 
Musicale Fiorentino, debuttando subito dopo al Comunale di 

Firenze protagonista nella Traviata. 
Da Violetta passò ben presto a Lucia, a Gilda, ma purtroppo 
l’infuriare della guerra la obbligò a interrompere gli impegni. 
Ritornato il sereno, riprese la sua apparizione nei teatri e 

seppe cogliere la occasione propizia: d’una scrittura avuta nel 
1948 dal Teatro alla Scala di Milano per interpretare il ruolo 

della protagonista 
femminile nell’opera 

l’Amore delle tre 
melarance di 
Prokofieff. Nei 
successivi anni fu 

spesso scritturata nel 
tempio scaligero o per 
Rosina del Barbiere di 
Rossini o per Sofia del 

Werther di Massenet, 
partecipando inoltre 
alle Nozze di Figaro, a 
Cenerentola, a Mignon, 
ad Hansel e Gretel, ad 
Elisir d’amore. Anche la 
TV, da poco dedicatasi 

alla diffusione dell’opera lirica, volle assicurarsi la sua 

collaborazione prima nelle vesti di Marionette ne La vedova 
allegra, ma poi come Clorinda nella Cenerentola, come 
Cherubino nelle Nozze mozartiane. Il suo repertorio era 
notevole e più volte partecipò a riprese e a riesumazioni di 

opere dimenticate. Per sua iniziativa andò in scena nel 1950 
al Teatro Regio di Torino l’opera Il Re di Umberto Giordano. 
Alla Fenice veneziana fu applaudita interprete del Campiello, 
della Vedova scaltra e del Don Pasquale, confermandosi 

artista eccellente e cantatrice di non comuni capacità. Morì a 
Milano il 25 luglio del 1979. 

Dora Gatta con Tito Gobbi 



♪ Mercoledì 12 luglio ore 18.30  
Opera Lirica in forma semiscenica 

Quadri da Il Flauto magico di W. A Mozart   
con  gli artisti della VII Masterclass internazionale.  

Regia di S. Vizioli, preparazione vocale M° Fernando Cordeiro Opa 
 

 Programmazione 2017/018 a Palazzo Zacco 

♪ Domenica 10 settembre  ore 18.00  
Apertura nuova stagione  musicale con  Gran galà dell’Operetta 
Gran Galà dell’Operetta rappresenta il compendio delle arie più famose e 

delle scene più divertenti tratte dai capolavori della “piccola lirica” che 
riportano lo spettatore in un’atmosfera d’altri tempi e lo coinvolgono in 
un divertimento intelligente e spensierato. I duetti comici e le 

sempreverdi melodie dei maestri dell’ottocento e novecento sono i 
protagonisti di una serata d’allegria e buona musica.  

Ingresso: 10 € - gratuito per soci in regola tesseramento 2017/18 
 

♪ Domenica 8 ottobre, ore 16.00 
Recital lirico del soprano Francesca Scaini  

(vincitrice del Premio Callas) 

♪ Domenica 12 novembre  ore 16.00 Concerto lirico in 
collaborazione con l’Ass. Spirito Nuovo di Venezia 

 

♪ Domenica 10 dicembre ore16.00  
Teatro lirico Canzoni sotto l’albero  con soprano, mezzosoprano, 

controtenore e due attrici 

Circolo della Lirica di Padova 

genere, alla fine, supererà la bella cifra di 
più di trecento composizioni). Le due serie 

di Liebeslieder Walzer op.52 e i Neue Liebeslieder Walzer op. 65, scritti 
per quartetto misto di voci e pianoforte a quattro mani nel periodo 

1869/1874, sono una perla rara e raffinatissima. Si tratta di brani scritti 
su testi di G.F. Daumer, un poeta romantico tedesco dell’ottocento, che 

hanno per tema l’ideale femminile, che Brahms riveste di una musica dal 
clima festoso tipicamente viennese ma con venature di malinconica 

tenerezza. Stela Dicusara, soprano, Federica Cacciatore, mezzosoprano, 
Alessandro Vannucci, tenore, Lorenzo Bonomi, basso, accompagnati da 

Francesca Cesaretti e Ilaria Torresan al pianoforte, sono stati gli 
interpreti eccellenti di queste preziosità cameristiche. Prima 
dell’esecuzione Francesca Cesaretti  ha illustrato, in modo colto ma di 

piacevole e facile comprensione per un pubblico abituato a ben altra 
vocalità, i tratti caratteristici e le particolarità specifiche di un “genere” 

raro e, non solo per questo, affascinante. Matteo Triboli, alla fine del 
concerto ha sottolineato, con accenti sinceri e convincenti, come la sala 

che ci accoglieva rappresentasse molto bene, non solo da un punto di 
vista simbolico, l’ambiente ideale (anche per le sue dimensioni fisiche) 

per calarci nell’atmosfera  dell’epoca, quella dei salotti aristocratici e 
della ormai affermata borghesia, desiderosa di omologazione culturale/

sociale. Il clima di allora non era solo quello della fruizione passiva 
(come oggi avviene coi media…24ore no stop) ma del “far musica” 
assieme fra “dilettanti” nel senso più nobile del termine.  

Ci auguriamo di cuore che Nicoletta Scalzotto e Matteo Triboli ci 
ripropongano ancora, oltre al “puro lirismo operistico”, anche gli 

“eleganti fraseggi” di Brahms e di tutto il movimento liederistico tedesco 
che rappresenta il momento più intimistico dell’espressione artistica. 

Consiglio Direttivo 
 

Presidente Nicoletta Scalzotto tel. 335 630 3408  
Vicepresidente Simonetta Flaùto Valveri 349 802 6146  

Direttore artistico Bellussi Marco 
Tesoriere De Danieli Marisa 
Consiglieri: Boscolo Paolo, Marchesan Renzo, Pengo Ottorino, 
Ruaro Alessandra, Valotto Antonella 

Collegio dei Probi Viri: Valveri Massimiliano, Visentin M. Elisa, 
Fabbri Colabich Alberto  
Collegio dei Revisori dei Conti:  
Canova Antonella e Masiero Loredana 

Contatti: Sito web: http://www.circolodellalirica.it  
Mail: ufficiostampa@circolodellalirica.it   
Quote associative  

Socio Sostenitore 60€; Socio ordinario €45; coppie  €75 

Notiziario via posta ordinaria: supplemento 12€ per spese 

postali (delibera Assemblea soci del  24/04/2016) 
Versamento su Conto C: Circolo della Lirica, Banca MPS      
I BAN:  IT 29 U 01030 12115 000000239349  

Causale: tesseramento 2017/ 2018   
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con affetto e commozione, il valore di Salvadori, uomo 
e artista.  

L’introduzione e la conduzione del prof. Paolo Padoan hanno, 
infatti, delineato il ritratto di uno straordinario Salvadori! 

 Difficile riassumere in poche righe quanto introdotto dal relatore, e 
ascoltato in quasi due ore di musica, su questo magnifico cantante 

che ha lasciato un segno indelebile nella storia dell’interpretazione 
vocale. Il “timbro pieno, caldo e brunito”, come ricordano le note di 

sala, dotato di rara potenza e chiarezza nella dizione, una 
presenza scenica straordinaria … Arie e romanze, impresse nella 

storia del melodramma, hanno permeato di note e immagini la sala 
suscitando, ancor una volta, vivide emozioni tra i presenti. 
Ricordiamo un vibrante “Nemico della Patria” (Andrea Chenier), un 

Urna fatal da La forza del destino, oltre a Macbeth e Rigoletto. 
Difficile non restare soggiogati dalla personalità e dal carattere di 

questo cantante che ha lavorato con il gotha della direzione 
d’orchestra (Muti, Kleiber, Sinopoli, Maazel, Chailly per ricordarne 

solo alcuni) e della regia (Strehler, Pizzi, Ronconi, Zeffirelli ecc); 
che ha cantato nei teatri più importanti del mondo, da La Scala di 

Milano, a Tokyo, da Parigi a New York… con al suo attivo un 
repertorio dei più vasti, con più di cinquantacinque ruoli 

protagonistici, con particolare predilezione da opere veriste. 
Alla fine degli ascolti, tanti gli interventi degli artisti presenti che 
hanno testimoniato della stima di cui godeva Salvadori tra i colleghi 

e dell’affetto personale di tutti, anche  per l’umanità rara e 
contagiosa che lo contraddistingueva. 

Nella chiusa finale, il prof. Padoan ha ricordato come Salvadori si 
sia affermato in un periodo non certo parco di voci baritonali di 

rilievo, quali Bruson, Nucci, Zancanaro, Gobbi, Fiskau, solo per 
citarne alcuni, e questo aggiunge onore a quanto già detto su 

questo indimenticato artista.  
Un omaggio floreale è stato consegnato alla sig.ra Salvadori, 
intervenuta con il figlio Vittorio e la nipotina. Madre e figlio hanno 

pronunciato parole toccanti sul marito e sul padre: un intimo 
ricordo, regalato ai presenti, di un uomo sensibile e pieno d'amore. 

Commozione inevitabile e lacrime, non solo simboliche, per chi che 
ci ha lasciato troppo presto. 
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maestro accompagnatore oltre a vari impegni 
anche internazionali. 

Insomma, se la collaborazione fra Circolo della lirica di Padova, il suo 
direttore artistico e il salotto Spirito Nuovo Venezia produce questi esiti, 

c’è da augurarsi che la strada intrapresa ci proponga nuove 
piacevolissime tappe d’altronde molto gradite da un pubblico, ci è 

sembrato, semplicemente entusiasta.  

da pag.  2 ...Foxtrot 


